
IL FONDO WELFARE DOLOMITI:

PROGRAMMA

ACCEDI A QUESTO LINK https://bit.ly/evento-welfare-dolomiti E SEGUI LA DIRETTA!

UNA FOTOGRAFIA PER CAMBIARE IL DOMANI 

CONVEGNO

11 DICEMBRE 2020 DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00

VIDEO PRESENTAZIONE

Saluti delle autorità Roberto Padrin Presidente della Provincia di Belluno

Mons. Renato Marangoni Vescovo diocesi Belluno Feltre

I dati dello spopolamento Renato Bressan Segretario regionale SPI CGIL

La creazione del fondo Francesca De Biasi Presidente del Fondo Welfare Dolomiti

LO SPOPOLAMENTO NELLA COMUNITÀ

La prospettiva dei lavoratori Rudy Roffare Referente CISL Belluno - Treviso

La prospettiva delle imprese Andrea Ferrazzi Direttore di Confindustria

La prospettiva dei comuni Camillo de Pellegrin Sindaco Val di Zoldo

IL QUESTIONARIO SULL’ATTACCAMENTO AL TERRITORIO E L’IDENTITÀ TERRITORIALE

I dati Francesca De Biasi Presidente del Fondo Welfare Dolomiti

Lettura magistrale Prof. Gino Mazzoli Sociologo, Università sacro cuore di Milano

I DUE PROGETTI DEL CROWDFUNDING

Lo sportello crow Marco Crepaz Direttore Bellunesi nel mondo

Oscar de Bona Presidente Bellunesi nel mondo

Il servizio civile Gianluca Corsetti Presidente comitato d’intesa

Andrea Reveane Comunità montana feltrina



L'isolamento comportato dallo spopolamento è un dramma per 
molte famiglie, un freno per la nostra economia e un ostacolo 
per le politiche di Welfare messe in atto dalle istituzioni. Il 
fondo, detto anche fondo Welfare Dolomiti, ha lo scopo di 
unire tutte le principali realtà del territorio per la prima 
volta verso un unico scopo: ripopolare la nostra monta-
gna riducendo l'isolamento e i problemi ad esso corre-
lato delle persone che la abitano. 

Il fondo promosso dalla provincia, su proposta 
dei sindacati, ha in seguito raccolto intorno a se 
sindaci, categorie economiche, la diocesi di Bellu-
no-Feltre, le associazioni di volontariato del comi-
tato d'Intesa e ricreative della AICS oltre il mondo 
della scuola con le scuole in rete. 

Ad oggi il fondo ha aiutato centinaia di famiglie 
coinvolte nell’emergenza Vaia e nella pandemia in 
corso. Ha inoltre promosso iniziative culturali come 
il questionario sugli orientamenti abitativi e l’identità 
territoriale dei bellunesi di cui si parlerà durante il convegno  
dell’11 dicembre prossimo.

Non bastano però le idee di pochi né il finanziamento di singole realtà, pubbliche o pri-
vate. Servono le idee e il sostegno dei bellunesi tutti perché questo progetto rappresenti 
veramente il desiderio di ripartire dell'intera comunità. In questi giorni il fondo ha pro-
mosso le giornate del welfare Dolomiti. 

Oltre la sensibilizzazione sui temi dell'abitare in montagna, le giornate lanciano una rac-
colta per due progetti, lo sportello crow e il progetto per il potenziamento del servizio ci-
vile, due proposte che puntano l'una a far ritornare a Belluno i giovani che sono emigrati 
all'estero per trovare un lavoro adatto alla loro professionalità, l'altro a dare la possibilità 
a 1000 giovani sotto i 30 anni di fare l'esperienza umana e lavorativa nelle cooperative, 
associazioni e istituzioni della nostra provincia. Insieme, con le peculiarità di ciascuno, 
possiamo riscoprire la nostra identità, per crescere come comunità. 

PER INFORMAZIONI WWW.WELFAREDOLOMITI.IT

LA MONTAGNA È LA NOSTRA CASA

IL FONDO WELFARE E IDENTITÀ TERRITORIALE È NATO NELL’OTTOBRE 

DEL 2018 PER AFFRONTARE UN PROBLEMA SEMPRE PIÙ IMPATTANTE 

SUL NOSTRO TERRITORIO, UN PROBLEMA CHE NESSUNA REALTÀ, PUB-

BLICA O PRIVATA, PUÒ RISOLVERE DA SOLA: LO SPOPOLAMENTO. 


